“Il doppio è la metà”                                                                          di Annalisa Ceolin (Dialogo per Elena Triantafillis 01-02-2012)

 “ Uffah che caldo! Torniamo a casa?”

“ Ma no, ti do metà del mio gelato, saliamo sull’albero e poi  camminiamo sulle alghe sotto la riva, l’acqua è bassa, dai ! Ma non fare la spia ”

” Tu sarai una spia! spiaa, spiaa, chi è spia non è figlia di Maria”

”Cretina”

 “ Deficiente”.

“Mammaa è stata lei”

 “Non è vero”; 

“Perché prima a lei? Voglio io il vestito rosso! Papà dammi la mano, tocca a me!”

” Lei è la più bella, chi è la più grande tu o tua sorella? “

“ E’ lei , è nata dopo di me”.

“ Ti ricordi che baruffe su baruffe?”

“Sì, come se adesso fosse cambiato”

“Mah, mi ricordo che pensavo al plurale , credevo che tutti avessero una sorella e chiedevamo dov’è tua sorella?E poi mi mancava la metà della mamma, del papà, delle caramelle; mi toccava dividere sempre tutto con te.”

“ Sì, sì, ma io mi ricordo soprattutto quanto rompevi le scatole, alla notte leggevi sotto le coperte, con la luce accesa, e io non potevo dormire per colpa tua; per questo poi andavo male a scuola”

“Esagerataa! E poi io ti davo sempre le ripetizioni e ti passavo il compito”

“Oh, la prima della classe! Tanto non è servito a niente perché mi hanno bocciato lo stesso. E tu piangevi, sempre, eri una piagnona, con il pianto in tasca, ti prendevamo tutti in giro”

“Sì, sì, e quando mi hai fregato il ragazzo?, In cima alle scale, al buio, lui mi teneva la mano e tu gli hai preso la sua, stronza!”

“Non è vero, se vuoi proprio saperlo è stato lui e poi era innamorato di me, diventava tutto rosso quando mi incontrava per strada. Cosa credevi?.”

“E quando sono venuta da te con mio moroso? Hai passato la serata a fargli gli occhi dolci e lui a dirmi che sei solare. E se proprio vogliamo, io sono lunare, più enigmatica , me l’ha detto la psicologa .”

“Ah beh anche la psicologa; ti mangia solo soldi”

“Veramente è del consultorio e non pago..” 

“Beh io non ho bisogno della psicologa! E’ una mania, poi sei sempre stata la malatina, che fastidio, per me facevi apposta, sei una pittima e una negativa”

 “Siiì apposta! Vuoi che facciamo il cambio? E poi solo tu me lo dici.”

“Il papà mi ripeteva sempre che tu eri quella brava, un genietto” “E a me che eri una spada, una vera donna”

“Stronzo ci ha messo tutta la vita una contro l’altra, ci ha fregato, adesso è tardi per recuperare”

“ Sarà anche vero, ma tu sei sempre stata la cocca del papà e adesso datti una mossa, sei sempre in ritardo, dobbiamo andare, e non fare quella faccia da piagnona, dobbiamo parlare dell’eredità adesso che lui è morto.”

“E’ stata colpa tua! “

“ Nooo tua!”

“ I quadri me li tengo io, tu ti tieni il vassoio d’argento e i cucchiaini”

 “Intanto  il vassoio è di alpacca e i cucchiaini me li aveva regalati”

“La solita falsa,  li aveva regalati a me, cara!”

“Se è vero, viene confermato che il papà era uno stronzo e quindi abbiamo fatto bene, se non è vero, la stronza sei tu!”

“ Muoviti deficiente che il notaio ci aspetta”

“ Deficiente sarai tu!, e poi dicono che le gemelle si amano e hanno la telepatia.Tutte balle!
